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IL NUOVO LIBRO SUL MISTERO

La seduta spiritica sul caso Moro
che ci lascia ancora increduli
Dopo il sequestro, Alberto Ciò propone di interrogare un piattino sul destino del presidente della Dc
Dalla seduta esce la parola Gradoli, ma nessuno si prende la briga di controllare via Gradoli, covo di brigatisti

VANESSA ROGHI
storico

1116 marzo 1978 l'o-
norevole Aldo Mo-
ro presidente del-
la Democrazia cri-
stiana, viene rapi-
to da un comman-

do delle Brigate rosse mentre
sta andando in parlamento per
votare la fiducia al nuovo gover-
no.
Durante l'azione dei brigatisti
vengono uccisi Oreste Leopar-
di e Domenico Ricci, i due cara-
binieri a bordo dell'auto di Mo-
ro, e Raffaele lozzino, Giulio Rie
vera e Francesco Zizzi, i tre poli
ziotti che viaggiano sull'auto
di scorra.
Il sequestro durerà 55 giorni e
si concluderà, come ì noto, con
l'assassinio del politico demo-
cristiano, il cui cadavere sarà la-
sdato nel portabagagli di. una
Renault 4 rossa, in via Caetani,
strada del centro di Roma, non
lontana dalla sede della Dc.
In quei 55 giorni del rapimento
molte cose accadranno nel pae-
se e in molti, fra storici eroman--
zieri, negli anni a venire, le rac-
coni_eranno, al punto da creare
un vero e proprio canone narra-
rivo sul caso Mo-
ro. per cui l'even-
to storico è diven
Iato un prisma
attraverso cui
guardare tutta la
vicenda politica
italiana, sorta di
pietra d'inciam-
po alla quale in
pochi, trattando
i decenni che se-
guono la secon-
da guerra mon-
diale sono riusci-
ti a sottrarsi.

La seduta
Una di queste storie, la più in-
credibile, è quella della seduta
spiritica che il 2 aprile 1978 al-
cuni professori universitari,
tra í quali Romano Prodi, urga-

niz zar, o nella casa di campa-
gna di uno di loro, vicino Bolo-
gu ta,
Una seduta spiritica, Per chiede-
re agli spiriti di don Luigi Ster-
zo, fondatore del Partito popo-
lare e Giorgio La Pira, costituen-
te e sindaco di Firenze, morto
l'anno precedente, che fine
avrebbe fatto Aldo Moro.
Si rimane abbastanza scou rer-
Iati ancora oggi, a quasi cin--
quant'annidi (Esimi z r ascrive-
re, nero su bianca i,`sed n a spiri-
tica" in un contesto che non ri-
porti la trama di un romanzo
del decadentismo italiano. Re-
miniscenze crepuscolari, una
certa letteratura tardo ottocen-
tesca, fantasmi, che nell'anno
in cui esce La febbre del sabato se-
ra si fa fatica a collocare. Così co-
me sì fa fatica a pensare che
qualcuno possa averla pronun-
ciata questa espressione una
prima volta, nel 1978, riferendo-
si al rapimento Moro e poi anco-
ra negli anni a venire, anche di
fronte alla commissione parla-
mentare incaricata di indagare

sull'affaire per antonomasia.
A ricostruire oggi questa surrea-
le vicenda è Antonio lovane,
giornalista, scrittore, in un li-
bro che si intitola, appunto, La
seduta spiritica (minimum fax).
lovane, fin dalle prime right',
rende omaggio a Leonardo Scia-
' che rappresenta, in questa

storia, ma potremmo dire or-
mai alla luce del tempo trascor-
so, nella storia d'Italia, l'emble-
ma stesso della ragione, una ra-
gione laica che sempre, in ogni
circostanza, si contrappone
all'assurdo nel quale si vorreb-
bero relegare nel discorso pub-
blico alcuni fatti, condannan-
doli all'inspiegabi.lità. Lo Scia-
scia che, a pochi mesi dal 16
marzo del 1978, scrive per Selle-
rio il suo ragionamento su Al-
do Moro, L'affaire Moro, appun-
to, nel quale L'onorevole demo-
cristiano è visto come persona

e come simbolo, allo stesso tem-
po. Sul simbolo secondo Scia--
scia, più die sull'uomo, si è co-
struita l'icona il cui mandante
è il Sim, lo Stato imperialista
delle melrinazinnali, le cui re-
sponsabilira ricadono su moro

al punto da con-
dannarlo a mor-
te.
Scrive Sciascia:
«Moro e la sua vi-
cenda sembrano
generati da una
certa letterarie

Ecco, appunto,
da una certa let
teratura, una] et-
teratura  elle da
un lato si nutre
di un immagina

rio che ruota intorno a una
Spectremondiale, il simappun-
to; dall'altro si nutre di atmosfe-
re fogazzariane, assurda crepu-
scolare. Per entrambe è richie-
sta la sospensione dell'incredu-
lità, espressione coniata nel
1817 dallo scrittore inglese sa
muel Taylor Coleridge per la
quale il lettore,il pubblico in ge-
nerale, sacrifica ogni ori i lei pio
di logica e di realismo in cam-
bio di una storia godibile e coe-
rente al suo interno.
Bene nessuna storia è pi à godi-
bile e pià coerente al suo inter-
no di quella che ricostruisce la-
vane in questo romanzo stori-
co, alla Manzoni, misto di reali..
tà e finzione, alla Cerc _t s, amen
to a colmare i vuoti della verità
con l'aiuto Indispo' lisa bile
dell'immaginazione.

II piattino
I fatti sono questi: il 2 aprile
1978, in località Zappolino,
nell'appennino bolognese, un
gruppo di amici, stimati profes-
sori, si incontra in quello che
parrebbe essere un normale fi-
ne settimana con mogli e figli,
il, padrone di casa, Alberto Clò,

propone per gioco la seduta,
«Se il piattino si muove, ci si va
dietro, il dito resta sempre nel-
le vicinanze, nel momento in
cui il piattino si ferma, si pren-

de nota della lettera e se il. piatti-
no ricomincia ad andare si va
dietro fino a quando non si fer-
ma e così via}.
Così riferisce Clò stessa alla
commissione parlamentare
sul caso Moro che si riunisce
nel 1981. Di questa cormrnissio--
ne è chiamato a fare parte Scia-
scia, ormai parlanu'ntare, elet-
to nelle fila del Partito radicale.
Scia scia interrompe Ciò e chie-
de «144i pare di capire che è con-
vinto che il piattino si muove e
si ferma da sé?».
Sicuramente, risponde Clò, nes-
suno dei presenti l'ha mosso,
li piattino, è noto, compone un
nome, Gradoli, località del viter-
bese, ma anche nome di una
strada nei pressi della via Cas-
sia, strada che per l'appunto
porta a Viterbo.
A Gradoli:, paese, non c'è niente,
a via Gradui i iriveCee'euInCovo
delle Brigate rosse.
Ma nessuno si prende la briga
di usare a via Gradoli la stessa
solerzia di indagini che viene
usata a Gradoli (paese) dalle for-
ze dell'ordine, già perché ].a sto-
ria della seduta spiritica, del
suo esito, non rimane conti na
ta nel ricordo di un ozioso po-
meriggio di primavera, no. Vie-
ne riferita a Roma da chi decide
di prenderla sul serio nla solo a
metà, cioè paesino si,, via C rado-
li no. Eppure via Grado] i era già
uscita fuori pochi giorni dopo
il rapimento. in una soffiata al-
la segreteria del ministero
dell'Interno, ma nelle perquisi-
zioni nessuno aveva prestato
attenzione all inquilino dell'in-
terno 11, un certo Mario Borghi.
Una storia raccontata decine di
volte, se non centinaia, da stori-
ci e giornalisti. Ma quello che
sottolinea lovane va oltre, man-
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da all'aria il patto che vorrebbe
sospesa l'int:'reedulità e Si mo-
stra, coree Sci ascia, incredulo,
Scrive lovane «Seri professori
che mostravano di credere a
quella che Francesco Cossiga
avrebbe chiamato una "onesta
baggianata". (...) Dal mio punto
divista, una seduta spiritica da
veva restare confinata nella di-
mensione della super;t iiione.
Eppure era capitato, nella sto
ria repubblican,r, che nlapistra-
ti e membri di, commissione
d'inchiesta si ritrovassero di-
sarmati di fronte ad alcuni pro-
fessori che giuravano di aver ot-

tenuto alcune informazioni vi-
tali per salvare Aldo Moro dallo
spirito di due trai massimi ispi-
ratori della storia della Dc».
Conte ha scritto Miguel Gotor:
«Lastoria del ,Mattino ha susci-
tato mordaci sarcasmi e calun-
niose strumentalizzazioni au-
mentate In ITlairdera diretta-
mente proporzionale all'asce-
sa politica di. Prodi. Turtavia,
quell''artificioè più raffinato di
quanto sembra, tanto da essere
utilizzato dalle principali poli-
zie del mondo (in particolare
dagli psico- detectiveangloame-
ricani) per coprire i propri in

formatori quando sono a ri
schio della loro stessa vita. In ef-
fetti , una seduta spiri tic a occul-
te qualsiasi responsabilità indi-
vicina] e dietro un doppio in-
scalfil ile s:lierino: il soggetto
collettivo previsto dalla sua or-
ganizzazione e, nel caso di un
interrogatorio, un'i:nsondahile
entità soprannaturale». Non si
sa davvero cosa pensare. Ha
scritto Rosario Priore, e Iovane
lo riporta, «Tutto l'episodio Gra-
doli e star° una disfatta enor-
mee fin dall'inizio,perché sicu-
rarnente sì sapeva di via Grado

[...) Io mi n o spesso su via Gra-

112 aprile 1978
nell'appannino
bolognese, un
gruppo di amici
si incontra in
campagna
li padrone di
casa, Alberto
CIA propone
per gioco la
seduta
FOTO LAPRESSE

doli proprio perché se noi vi fos-
simo giunti fin dall'inizio, for-
se la storia del sequestro e
dell'organizzazione delle Briga-
te rosse sarebbe stata del tutto
diversa: anche la storia d'Italia,
in tur certo senso». E Francesco
Cossiga: «Ho il timore che quan
do verrà il momento, dopo aver
ricevuto i sacramenti, l'ultimo
che vedi nolr sarà il 5acctrdote,
ma un rappresentante della
commissione stragi che mi si
avvicinerà per chiedermi: "ma
a proposito, via Grado] in)

Prisma
L'evento storico
é diventato lo
strumento per
guardare tutta la
vicenda politica

L.~ seJ Wa spirilica sW c: ~>o ~Inr, ~
checilascia:mcorainca Inli
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